
 
 
 

 

A VOLTE LE PAROLE 
di Pasqualina Tedesco 

 
A volte le parole 
sono leggere  
come ali di farfalla 
o pesanti come macigni 
che si staccano dalla montagna. 
Sono dubbio e sono sgomento 
sono gioia e turbamento. 
Sono felicità e tristezza infinita 
e che in un attimo 
 ti cambiano la vita. 
A volte le parole 
sono quelle che aspettavi da sempre 
e che non arriveranno mai. 
Ma forse le più belle 
sono quelle mai dette, 
tenute gelosamente nel cuore 
e che leggo nei tuoi occhi, 
fonte d’amore. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

 

BIAGIONI 
di Pasqualina Tedesco 

 
La storia 
ti ha lasciato il dolore, 
la memoria  
ti ha regalato il silenzio. 
Mi piace fermarmi  
e ascoltarlo per qualche istante  
quel tuo silenzio, 
rotto dal passaggio di un treno 
e dalle acque incessanti 
del fiume Reno. 
L’odore di fumo 
di un camino solitario 
ridona la speranza 
a te, piccola, 
amata  
e incantevole Biagioni. 
E il tuo campanile 
testimone del tempo 
e dei ricordi, 
aspetta paziente  
l’estate,  
mentre qualche finestra  
si apre alla primavera. 
 
 
 
"Biagioni piccolo paese dell'Appennino tosco-emiliano, frazione del comune Alto Reno Terme (BO)  
si trova a 521 mt s.l.m. tra le due sponde del fiume Reno, quella emiliana a sinistra, quella toscana 
a destra. Il 4 luglio 1944 la vide al centro di un fatto tragico, l'eccidio nazifascista nei confronti di 
nove civili di cui ancora oggi se ne portano i ricordi indelebili". 
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